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Il Primo Amore: Giselda Zucconi 
(Lalla)



Epistolario giovanile: 
(1881 – 1883; 232 lettere)

lettere
appassionate e poetiche

• Il tema dominante è un amore 
totalizzante, ardente

• Primo laboratorio letterario 
dannunziano. Le lettere sono già opere 
d'arte in sé e preannunciano la sua 
vocazione

• L'amore per Giselda è la diretta 
ispirazione di 63 liriche di Canto novo 
(pubblicato nel 1882). 

• Oltre all'amore, le lettere offrono uno 
sguardo sulla quotidianità di un giovane 
D'Annunzio che sta cercando il suo posto 
nel mondo.



Ardore 
e 

Fervida Devozione 

Il tono dominante di queste 
lettere è l'esaltazione 
dell'amore come un'esperienza 
totalizzante e quasi mistica, 
tipica della nascente sensibilità 
dannunziana.



La Sofferenza per 
l’assenza e l’iperbole 

sentimentale 

Quando i due erano lontani, 
D'Annunzio trasformava 
l'assenza in un tormento epico, 
enfatizzando la centralità di 
Giselda nella sua vita, anche a 
costo di esagerazioni 
drammatiche



1883
D’Annunzio interrompe la 
corrispondenza con Lalla 

Il poeta sentiva di dover lasciare 
l'amore giovanile per dedicarsi a 
un'arte più matura e a una vita più 
ambiziosa a Roma. Nelle lettere 
precedenti alla rottura, egli 
lasciava già intendere che l'amore 
per Giselda, pur sublime, stava 
diventando un ostacolo al suo 
destino di poeta.



Lettere alla figlia (Sirenetta): 
tra tenerezza e incomprensioni



La figlia Renata: 
affetto e tensioni familiari

La corrispondenza si snoda attorno a 
quattro nuclei tematici principali, che 
disegnano un rapporto complesso ma 
affettuoso:

• L'Affetto Paterno e la Letteratura 

• Questioni Familiari e Contrasti

• Le Richieste Economiche

• La Vita Quotidiana e la Politica 



L'Affetto Paterno e la Letteratura 

Le lettere sono pervase da un tenero 
affetto, con D'Annunzio che usa i celebri 
vezzeggiativi "Cicciuzza" e "Sirenetta". 
L'apice di questo legame si manifesta 
durante la stesura de Il Notturno (1916), 
periodo in cui Renata assiste il padre 
temporaneamente cieco. Le lettere di 
questo periodo sono intime e legate alla 
genesi dell'opera.

"Mia Sirenetta, 
 Tu sei il mio lume. La tua mano, 
che mi guida quando esco da 
questa lunga notte, è per me più 
sicura del mio vecchio occhio. 
Non so dirti con quante lacrime 
ho letto le tue parole. Sii forte, 
sii degna di quel nome che ti ho 
dato [Sirenetta], perché tu sei la 
più dolce delle creature marine e 
terrestri. Ho bisogno del tuo 
sorriso per continuare a 
tracciare queste mie righe 
oscure. Ti amo, ti amo in modo 
ineguagliabile."



Questioni Familiari 
e 

Contrasti

"Alla Cicciuzza che mi scrive,
 Ti ho fatto giungere i denari, ma è 
l'ultima volta che pago per la vostra 
leggerezza. Non sei più una fanciulla, 
ma una donna sposata, e il tuo uomo 
deve provvedere al suo focolare senza 
invocare sempre il mio soccorso. Ogni 
tua richiesta mi ferisce, perché mi 
dimostra quanto sia stata vana la 
speranza che tu avessi scelto un 
compagno all’altezza. Vivi con onore e 
non umiliare il mio nome con la 
richiesta di misere somme. Devi 
imparare a portare il fardello, che tu 
stessa hai voluto. Il tuo Babbo."

Il carteggio registra le frizioni, in 
particolare quelle relative alle scelte 
personali di Renata, come il suo 
matrimonio con il tenente di vascello 
Silvio Montanarella, un'unione  
osteggiata dal Vate. 

Le lettere mostrano il tentativo di 
D'Annunzio di dirigere o influenzare la 
vita della figlia



Le Richieste Economiche
"Mia povera e cara Cicciuzza,
 Mi chiedi ancora e io mi trovo nel 
tormento. Tu mi credi ricco, ma io sono il 
più povero degli uomini, assediato da 
mille fame e mille avidità. Non sono che 
un misero mangiatore del denaro che i 
miei nemici mi tolgono prima ancora che 
io lo abbia guadagnato con il mio 
sangue.
Ti invio la somma che chiedi, ma non so 
più come fare. Ti prego, sii parsimoniosa. 
Non sciupare ciò che il tuo Babbo estrae 
dal sasso vivo. Che tu possa avere un 
giorno una vita più serena e non 
dipendere più da questo mio continuo e 
atroce sacrificio. Sii benedetta."

Un tema ricorrente è quello delle difficoltà 
finanziarie di Renata e della sua famiglia. 
Le lettere della figlia sono spesso richieste 
di aiuto, e quelle del padre mostrano una 
paternità che si concretizza anche nel 
sostegno economico (sebbene spesso con 
toni lamentosi o pieni di 
raccomandazioni).



Le Richieste Economiche



La Vita Quotidiana 
e

 la Politica

"A Fiume, Sirenetta, si vive come non 
si è mai vissuto in nessuna età. La 
nostra Reggenza del Carnaro non è 
uno Stato, è un rito. Ogni giorno è 
una festa, ogni ora è un'epopea. Qui 
la vita è più alta, più pura, più fiera di 
quanto tu possa sognare nel tuo 
quieto rifugio. Io sono il Comandante 
non di soldati, ma di anime che 
hanno sete di bellezza e di libertà. 
Pensa a tuo padre in cima al mondo, 
che tiene la bandiera senza piegarla 
davanti a nessun tradimento. Ti 
abbraccio e ti benedico, nell’attesa 
della vittoria radiosa."

Le comunicazioni contengono anche 
dettagli sulla vita quotidiana del poeta, 
dalle sue preoccupazioni per la salute, 
all'organizzazione della sua esistenza al 
Vittoriale, fino a riflessioni, più o meno 
esplicite, sul suo ruolo politico durante il 
periodo della Reggenza del Carnaro e, 
successivamente, nel rapporto con il 
Fascismo.




